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Il Paese sarà del Pane CATtANRQ . , 

ciaitei;' piOfiieiitii 
La grande Mostra bovina 

regionale Carnica 
' Domenica ad Ovaro ebbe luogo la 
Roĉ nda Slostm bovina regionale Oar-
nica. 

11 paese era imbaiidleratp «1 addob­
bato con inolio buon guato drt ilgran 
numero di forestieri (lava lìh'insolita 
aniffliwioné al grosso o.ridente coianne 

•'carnico. 
Il CJomiiato, eostifuilo di ottiini eie-, 

monti della Oarnia, fu df un'ittivilJi 
veramente mirabile, e nulla trascurò 
perché la mostra riuscisse vòramenfo 
grantiiosa. Bd infatti, malgrado lo osti­
lità de! tempo, tutto andò egregia-
mento. 

Allafbsla intervenne anclie il Pro­
lutto conim, Urunìalti, assieme al Mag-
({iorn dei carabinieri oav. Ossaro, al 
cav. Lino; do .Marchi, al Dop Provin­
ciale cav. Da Pozzo, .ill'aw. Boorchia 
Nigris, a! perito Miirohi, al sig. Matteo 
Itnmolti 0 molle altre autorità di cui 
lui sfugge il nomo. 

Anima della Moatr.i il d ,tlor Arturo 
ì>lagrini coadiuvato dognamonlo da UH 
solerte comitato di ;Ouì ricordiamo il 
Sindaco di Ovaro signor C&Iedkn, il 
signor Zanier Amedeo di lUgolàto, il 
prof Do Prato di Villa Santina, il Sin­
daco dì (jomejjliaiis signor Galanti ecc. 
ecc. 

Accennerò ancora iì:a ì pro.sijnii al 
dottor cav. Romano, al dott. Pepe, al 

. ilolt. Marohottano, al perito .Sabbadini 
ed altri moltissimi direttori di cattmlro 
ambulanti ohe sarebbe troppo lungo 
onumoraro. 

llJProfelto arrivò verso le ore 0,3} 
atteso dal Comitato. Fatto lo presen­
tazioni, HÌ formò il corteo che, proce-
dulo dalla brava banda di Tolmozzo, 
attraversò il paese, dirotto alla Mostra. 

Oltre 200 capi di bestiame, erano 
rtisjìosti lungo i» vecchia strada, verso 
S. Martino. 

Terminata la visita al bestiame, si 
passò ad esarainare i prodotti dello 

•latterie del Canale (burro e formaggio 
esposti nell'ediflcio scolastico. 

Quindi Comitato al invitali si reca­
rono sino a Coméglìana dove il Pre-
fello viene ricevuto all'Albergo Catta-
rina da un comitato improvvisato, 

Alle ore 14 ha luogo la premiazione. 
Pronuncia un discorso il doti., Ma­

gi-ini il quale hS; vivo o meritate pa­
rola di elogio per gli allevatori carnioì, 
di cui esalta l'attività e l'intelligenza. 
Itiieva l'iiapulso meraviglioso impresso 
in questi ultimi tempi al progresso 
zootecnico delia Gamia, e chiudo por­
gendo un riiigraaiaiflento a tutto le 
autoritii ed ai privali che con la loro 
presenza vollero rendere più solenne 
la mostra. 

Prima lia luogo la pronilaziono por 
la buona tenuta dolio stalle, quindi la 
premiazione delle latterie. La Commis­
sione giudicatrice del primo concorso 
era composta dei signori: dottor Q. li. 
Caaellati, dolt. C. Pope, dott. E. Mar-
chettano, relatore. 

Nuinorosisaimi i premiati. Notiamo, 
fra gii altri, i seguenti: Polgol G. iì. 
di Avansa, Moroculti Florio, fratelli 
De Prat, Coledan ecc. eco. 

La ooramisaiono giudicatrice del se­
condo concorso (latterie) era coatituita 
dai aignori : prof. E. Tosi, cav. A. Tam-
burlini, dott. Oaaellati, M. Brunetti e 
Orlando Bsle. 

Furono premiate le seguenti latterie: 
Latterie: di Mione e di Collina ined. 

d'oro; di Tfava mad. d'argento e lire 
80 e aO al casaro; di Pesarla mad. 
d'argento del Ministero a lira 30 e 20 
al casarft; dì Liaris med. d'argento e 
lire 10 al casaro; di Ovaro med. d'ar­
gento; di Villa Santina med. d'ar­
gento; di Agrons, mod. d'argento e lire 
IO al casaro; di Prato med. di bronzo; 
di Luint med. di bronzo. 

Terminata la lunghissima enumera­
zione doi premiati, ha avuto luogo 
i' inaugurazione del vessillo del Cir­
colo Agricolo di Ovaro. 

Parlò ascoltatìssimo il perito Marchi 
di Tolmezzo padrino, e quindi il dot­
tor Magrini, atnbeduo bene augurando 
al progresso economico della Carnia. 

Lo splendido vesaillo ò slato dipinto 
nella parto centrale dall'esimio pittore 
Da l'ozzo, il quale raffigurò, in una 
riuscita allegoria, la Pastorizia. 

Una grande lòlla assistette a que­
sta cerimonia, riportandone un ottima 
impressiono. Quindi tutti si riversa­
rono alla Trattoria del Nord, dove oblie 
luogo il banclietto egregiamente servito. 

Durante il banchetto la banda di 
Tolmezzo svolse uno scelto programma. 

L'impressiono generale 6 clic la 
Mostra non poteva riuscire miglioro 
sotto ogni rapporto, e tutti sono con­
cordi nel tributare un plauso ai sa­
pienti organizzatori i quali possono 
essere orgogliosi di aver contribuito 
allo sviluppo del loro paese ed al be­
nessere della popolazione cariiica. 

Palusaea 
Ecco le annunciata « Note * ohe non 

potéi-ono trovar posto ieri causa la 
sOvrablrondanza di materia: 

Noia alla riunlona maolsirala 
13.1 maostri iotei'voiiuti oranodfli se­

guenti Comuni : Paluzza, Troppo Car­
nico, Paularo, Corcivanto: 'adesioìii li), 
altro so ne aspettano —••.S'jiiaoeci pài'ò 
rilevare ctio degli insognanti di Sutrio 
0 Ligpsullo nessuno lecèsi vivo neàii-
clie con un breve scritto. Saróbbfe sbm-
plicenusnto una vergogna ])ensarO che 
ci aleno aricora doi niàeati'i dia so ne 
stanno appartati da tutto tiuandO;può 
inlerossaro la classo magistrale por 
apatia e freddezza. Dopo la iV. con­
vocazione ora ben giusto e doveroso 
ohe gì' intervenuti fossero di più, data 
ancltn la bella giornata pritnavorilo: 
dovesi perciò deplorare r incuria e 
r indolonza poccamiiiosa di collegbi, 
che, potendo, non si ì'ocoro vivi, l'aro 
proprio inipossibilo olio nella classo 
doi maestri regni un'apatia còsi (bno-
menala in ciò elio riguarda lo spirilo 
d'associazione! 

0 e' è bisogno rli dar flato allo trom­
be, rullare i laniburi e ruihorcggiaro 
la gran casaa por svegliare gii asso­
piti luaiMlri dello diverso parti della 
Carnia, dil Friuli e d'Italia? li'opora 
di questa costituita societli; piccola 
diramazione aiicli'ossa doi centro lór-
luato dall' D. N, come quella di tutte 
lo altro, è di darò una vita novella e 
ricca di fòrza all'associazione, con un 
organismo sano a scevro da ogni dia-
trlta b riunire i maestri tutti in un 
solo l'ascio animoso e schietto. 

Ciomo ci pare piccina l'idea che il 
maestro italiano, e<l in ispooio il l'riu-
lano 0 il carnico, non debbano s-sntiro 
iinpoUente quello spirito di solidarietìi 
che alberga oggi piò che mai nella 
classe lavoratrice, la quale aspetta dai 
maesli'i e dalla scuola la propria re­
denzione intellettuale !.... 

Speriamo che con le ridanti pro­
messe delia nuova stagione, anche gli 
indilferenti sì scuoteranno una buona 
volta, e coderanno (Inalmenta al sen­
timento delia concordia, unica via per 
raggiungere il fliio utile. 

Se poi la d scordìa e la defezione 
serpaggierantìo aacora nelle (Ile dei 
maestri, tanto bisognosi di forza, e 
allora attorno al veaaillo nostro si 
stringano solo gli attivi, i lavoratori, 
i vivi ; a ,ie vada lungi ia morta gora 
degli apatici, dogi'indifTerenti. 

Sadula consiollàra daaerta 
14 -- (Moscardo) —Baraonda! ecco 

la parola che meglio vaia a descrivere 
la babelica coulUsiono dai nostro pa­
trio consiglio. Oggi, domenica, era 
alata indetta la convocazione ordinaria 
(Jeila sessione primaverile che doveva 
essere di capitale importaiiza per' i 
34 argomenti posti ali'o. del g., di cui 
4 in seduta p ivata. 

Alle otto preciso la campana comu­
nale - fabbricerale dalla vecchia torre 
di S. Nicolò suonava a distesa per 
chiamare a raccolta i nostri mag­
giorenti. 

Recatici in Municipio dove, al pog­
ginolo, or.i esposto il tricolore, alle 
ore iì \\ì, la sala consigliare ara ao-
mideserta. Presenti erano ; cav. Cor-
radina, A. PundoI, E Di ijena, 0. ISn-
glaro, C Di Ronco, A. lìarbacelto, F. 
Brunetti e G. Lazzara; assenti gìust. 
il Sindaco ohe à malato, M. Brunetti 
junior, N. Unl'er e B. Beili Zolli; ìn-
giust. gli altri. 

11 numero non è legalo: si fa cor­
rere il cursore in su, in giù, in qua 
e là in cerca dagli smarriti consiglieri: 
invano. Dopo due ore circa di inutile 
aspettativa, ia seduta vien proclamala 
deserta. 

Sulla strada intanto capannetli di 
di persone commentando sfavorevol­
mente l'accaduto riandavano col pen­
siero all'epoca delle elezioni, quando 
la Ibrsennata smania di riuscire ad 
occupare una sedia in Comune, inllui-
sce morbosamente sul sonno e. l'ap­
petito degli aspiranti al oonsiglierato. 

Si vocil'erava clandestinamente fin 
da ieri (ó sempre Io stesso vieto siste­
ma di voler fare il buono ed il cattivo 
tempo inConsiglio)cliesarebbe avvenuta 
diserzione consigliare per l'assenza dal 
Sindaco da diversi viorni indisposto. 
Sa fa onore al gruppo consigliare, 
oggi mancante alla seduta, l'alto 
di delicato riguardo, verso il Capo del 
Comune, al quale, di comune accordo 
auguriamo presta guarigione, pacca 
però istessamente di mandanza edu­
cativa i'ingiuslìllcala asacnza dei con­
siglieri verso il primo assessore fir­
matario per il Siiulaeo degli avvisi 
di convocazione 

A parer nostro questa ò una ma­
gra scusa ohe non riesco a cavar nn 
dal buco : il motivo fnndamentale in­
vece doirinvolenza a titubanza della 
parte assente, è la paura di affrontare 
con serietà e franchezza l'argomento 
scollante della rinuncia degli assessori, 

ohe si trascina faticoaanianti avanti da 
una seduta all'altra posto ora 1 mozzo 
ora in (Ina, ed oggi in principio dell'o. 
il. g., e da ben oltre sai liiesi, Vìa, di­
ciamolo francaiaenta senza Ombra di 
offesa varso alcuno ; in tattica che si 
va esperendo' da qualche tempo a 
danno dei vitali interessi comunali, s'è 
degenoratft in una dOlofoaa e impru­
dènte commedia, • 

• Por quel sanso di rispetto clie deve 
albergare rtolraninjo'di Ciascun consi­
gliere verso la leggo e il Comune 
tulio, il pubblico ha tliritlo dia le que­
stioni vengano traliato con maggiora 
attiviti, llnòndolànna buona volta con 
lo assenza sistematiche per cause ili-
versa con le quali le faccenda amrai-
«istraiivo nulla hanno che vedere, lìn 
tantino;di maggiora .sinceritii e con­
cordia •. 

Gividale 
MONTE DÌ PIETÀ 

Abbiamo dello che sarebbe opportuno 
abbandonare per ora, i lavori di riilu-
ziono dal pianoterra del palazzo del 
Monte di Pietii, giii ideati dallo prece­
denti amministrazioni, ed oggi la di­
ciamo francamontc clic, allo stalo dello 
cose. Barabba il più grande orrore am-
miiiistcativo dia si pòs.'-'a comniellerfi. 

Il nostro assorto Corroborato dal giu­
dizio di persane coinpetenti, e che 
lianim a cuore le sorti avvenire doi 
P. I., verrii ampliamenta discusso a 
dimostrato. 

ti Monta nostro tornerà a parteci­
pare della vita del ptioso, dia da pa­
recchi secoli, con tanto enlusiasnio o 
con tanti sacrifici,, lo creava a van­
taggio doi bisognosi, e vi tornerà de-
ganarando un pochino dalla semplice 
sua natura di pignoratizio. 

Egli apririi i propri .sportelli agli 
agricoltori, agli induatiiali ed ai oom 
mercianli ; aprirà gli sportaili ad in­
teresse mite e con le norme meno gra­
vose possibili por dar modo ai piccoli 
possidenti, agli agricoltori, ai com­
mercianti, allo società di produzione e 
di consumo, di attendere con animo 
tranquillo ai loro all'ari. 

Scompariranno certi pregiudizi od i 
richiedenti rimarraunt) iacogiiiti. 

Ma qui non è tutto: "Si ristauroranuo 
le esauste sua forza, rese ognora più 
fiacche per una azione deleteria e die 
reclama una pi-onta "tìffloac&.reataUra-
zione. Da questo studio quindi pro-
cureremo di Irarne prolltto; pro­
cureremo di suggerire il ricosti­
tuente necessario ed assai più potente 
della Pillole Pink offerta con tanta ab­
bondanza di reclam agli anemici, ecc. 

A domani il seguito. 
t a " Favorita „ 

14 — Ieri sera alla quarta dalla «l'a-
vorita» il teatro ara al completo. 

Tutti gli artisti furono fbsteggiati. 
1 cori velinaro bias.sati. L'oichostra pro­
cedette lienissirao ad il M o tlustavo 
Krmani può cliiaraarsi soddisfatto. 

Fu la sorala d'onora della prima 
donna signora Erminia Castagnoli, la 
quale, dopo il II. atto cautii con somma 
grazia la romanza «Appassito, dis­
seccalo» del M.o Sant'elice 

Venne calorosamente applaudita a 
chiamata all'onore della ribaita. 

(Juesta sera V. rappresentazione a 
domani riposo, e lunedi ultima rap­
presentazione e serata d'onore del. di­
stinto tenoro .luiio Da Sanza Camara. 

Chi va a chi vlane 
Il tjapitano dalle G. di F. signor A. 

Galante venne traslocato a Ikssano, ed 
in sua sostiUiziomì verrà il sig. A. 
Orocilti da Belluno. Auguri ad entrambi. 

Consiglio Conunale 
li patrio consiglio è convocato per 

Giovedì p. V. Gli oggetti posti all'or­
dine del giorno sono diadotto. 

Asta 
Il Municipio ha aperto l'asta col si 

stema della scheda secreta, per il la­
vorò di demolizione da praticarsi nel 
palazzo ex Gaspardis. 

Il dato ò di L. 1700. Il tempo utile 
scade domani ore 4 pom. 

"La Favorita,, 
15 — lori sarà con un bel concorso 

di pubblico, ebbe luogo la "V. rappre­
sentazione dalla grandiosa opera «La 
F,avorita». Oli esecutori lutti vennero 
applauditi. 

Dopo il II. allo il M.o diratlore sig. 
Gustavo Erinani ebbe una imponenlo 
dimostrazione di simpatia o venne ri­
petutamente chiamalo all' onore dal 
proscenio. 

Domani ultima recita a serata d'o­
nora del tenore sig. Giulio Camara, il 
quale canterà una romanza e quale 
proibssore di mandolino eseguirà una 
rapsodia di sua composizione. 

UDINE 24 Aprile 

Grande fiera di Cavalli 
in GIARDINO 

Facilitazioni ferroviarie — Spettacoli 
pubblici — Premi. 

San Daniele 
ConlarenxB aoclalikle 

14 — L'anntinoiata Conferenza ilei 
signor Buggelli sul toma «L'azione 
socialista», richiamò nei locali della 
Società operaia numeroso pubblico. 

L'oratore — dopo brevi parole del 
signor Paolo Beinat •— esordi rile­
vando là stridenti ingiustizie dell'at­
tualo ordinaménto sociale basato sullo 
sfruffaiUento dell'uomo siiiruomo. Disse 
che la sooietà presenta è divisa in due 
classi in lotta continua ed irriducibile t 
quella dai poveri contro i ricchi. I po­
veri hanno la poderosa arma della 
organizzazione che ò il caposaldo del­
l'azione socialista. L'organizzazione 
dove osplioaro l'opera sua in duo 
cainpi ! in quello economico con i sin­
dacali di mi?.?tÌaro, le cooperativo, la 
mutualità; in quello ixìlitico mediante 
la conquista dei pubblici potori. 

Cosa si propone l'azione socialista ì 
Sostituire alla presente una società 

basata sulla proprietà collettiva degli 
strumenti di produzione a di acambio. 

L'oratore scagionò l'idealità .socia­
lista dallo obiezioni più comuni, ed 
indi passò a domandarsi ;• cosa i so-
ciaiisti debbono lìiro oggi in Italia? 

ISsaininata minutamente lo stato 
atonico della nostra vita pubblica, l'o­
ratore conclusa dimostrando come 
l'Italia non possa avere saluta fino a 
quando un nuovo elemento — il pro­
letariato — non predomìni nella vita 
nazioii.ila. 

La conforenza fu vivamonle ajiplau-
dita. 

Buia 
Crisaniaml 

1.5. (Ivi) — Saliato l:t corr. moriva 
la buona e amata sig. Lucia Barnaba 
Cozzi e slamano allo 0 e mezza ebbero 
luogo i funerali che riuscirono una 
vera roanifestazìone di rimpianto e di 
dolore par la perdita della estinta. 

Precedevano i gonfaloni dello con-
fraloniito, la croce e il clero; veniva 
quindi la bara portata a braccia da 
signoro di qui. Sutiito dietro alla bara 
seguivano i parenti e le corone portate 
a mano, largo stuolo di aignori e si­
gnore e un' inflnità di torco. 

Fi'a i presenti notammo i signori 
Minisiiii Francesco, avvocalo Adalardo 
Ohiussi, avv Fabio Celolli di Udine; 
Arnaldo e Eugenia Borlololli, Create 
Morgantc, Corinna Morganta Paoluzzi, 
Oarneiutti Lucio, Modestini Sava di 
Trioesimo, signorina co.aaMaria Manin 
Moruzzo, Virginia Manin Antonini U-
dine, de Fofnera dott. Lucio e Ric­
cardo Ohiaraddia di Canova di Sadle, 
Nino Asquini e Giuseppa Tabacco di 
S. Daniele. Di Buia Ciro Barnaba, Um­
berto Barnaba, Nino o Attilio Barnaba, 
Nicoloso G. B., Micht'loni dolt. Antonio, 
Tissino geoin. Michele, Andi-ea Nico­
loso, Gaetano Toniutli, Pietro Barac­
chini, Domenico Veiichiarutli e altri a 
fra le signore Francesdiina Barnatia, 
Noemi e Fabriola Càlligaro, Ida Bar­
naba, signorina Rachele Foichir, Ro­
milda e Norina Nicoloso, Giuseppina 
Vianello, Linda Tondolo, Teresa Car-
chin, Anna Rovere ecc. 

Fra le corone ne ammirammo una 
in fiori freschi della famiglia Calligàro. 

Bella arano pure quelle della fami­
glia, del marito, della mamma, delle 
flgli& Rita e Felicita a della famiglia 
conti Manin. 

Al sig. Domenico, alla figlia e a tutta 
la desolata famiglia vadano le nostre 
sincerai condoglianze. 

Martegiiano 
Ancóra dèlia propaganda 

aflildemacraltca in Iteuola 

15 — Sicché la propaganda antide-
moefatica in iscuoia di cui la nostra 
corrispondenza del 9 corr. resta un 
fatto luminosamsnto provato; la retti­
fica da voi invocata per l'onore della 
scuola nella nota di Redazione, non 
viene ; la verità ò una sola, scotti pure. 

Possiamo anzi aggiungerò un par­
ticolare senza ia minima lama di es­
sera smentiti : quegli opuscoli furono 
venduti a dieci centesimi l'uno. Oarettì, 
anziclienò ! 

Il dignitoso insegnante, il quale po­
trebbe benissimo rispondere al nome 
di 0. Gardini, se la prende comoda 
schierandosi dietro questo logioissimo 
paravento: « Sono corrispondenza ohe 
lasciano il lampo che trovano». 

Ma ai, ma si ! signor maestro ! Buon 
por noi che, da quanto si capisce, 
Mortegliano non ó il solo contro ove 
viene latto il Paese ! 
• Un consiglio, maestro: spenda me­

glio il suo tempo, studii ed insegni 
per bona l'italiano f Sarà meglio per 
lei a sopratutto per i liuiciulli che le 
vengono alfìdati. 

Nai Forno Rurala 
Riljattiamo il chiodo. — Setti­

mane fa aorivomino di questo forno 
rurale cbiadondo die una buona volta 
si meltessa in chiaro i conti dell'eser­
cizio che dura da quasi due anni ; 
ora ci consta die le coso stanno presso 
a poco cosi. 

ti nuovo prasidcnto sig. F. Vesca, 
a.ssumendD i.'i carica, non volle saperne 
del guazzabuglio dei vecchi conti. La 
mia gestione, esso dice, posso a qua­
lunque nioraenlo presentarla. Ciò va 
bene, anzi ce ne compiacciamo; ci 
paro parò che il prelodato signore 
dovrebbe cercare di spingere chi di 
ragiona a svolgere l'intricata matassa 
dei 13 0 14 mesi d'esercizio che pre­
cedettero la sua entrata noll'ammini-
strazione ; li sta T importante e noi 
non ci stancharerao di battere a ri­
battere il chiodo; vedremo poi, se 

j «lascieremo il tempo che troviamo». 

Arta 
Un suicida aeliantenne 

Giovanni Galante di 70 anni, dello 
llecch dalla vicina frazione di Cabia, 
ieri, verso mezzogiorno, si toglieva la 
vita, .appiccandosi con una grossa fune 
ad una trave dalla sua propria camera. 

Pare elio le condizioni miserabili in 
cui si trovava da parecchi anni, deci­
sero il povero vecchio a finire tragi­
camente i suoi giorni. 

Jl triste l'atto impressionò l'inlai'O 
paese di Cabia. 

Lo scontriQ ferroviario di Gasarsa 
dinanzi alia nostra Corte d'Assise 

li i5opraluogo della Corte e dei Giurati 
(Dal nostro invilito speciale) 

Alle 13,15 parliamo col treno om­
nibus da Udine por precedere la Corte, 
i giurali a gli accusati a Casarsa, pei 
quali è stalo stabilito un treno speciale 

La giornata è pessima, una minu­
tissima pioggia, insistente, proprio di 
quelle che penetrano lino allò ossa è 
incominciata a cadere fino dal mattino 
e non accenna a smeltei'o. 

Giungiamo alla Slaziona di Cassrsa 
alle il circa — affollala di passeggeri 
in partenza por Porlogruai'o a per 
Udina coi treni die a quell' ora s'in­
crociano — a loslo facciamo una spe­
cie di sopraluogo per conto nostro. 

A circa 160 metri dal fabbricato 
dalla Stazione vi è la garrotta in cui 
stava nella notte dal :.'.j Giugno 1000 
il dovinlore Sambuco. Ad essa ora è 
addotto il deviatore autorizzato agli 
scambi 2(ì, 87, 39, .30 e .'il Fran-
zollili Pietro. 

Quasi' uomo ci dà aicuna spiagazìani 
sul funzionamento dagli scambi a cui 
6 addetto, .accompagiianiloci fino quasi 
alla casa cantoniera Oi, posta ai pas­
saggio a livello della strada carrozza-
bile''che conduce a San Vito ai Ta-
glìamaiito. Notiamo ancora die fra ia 
stazione e la garrotta del Sambuco vi 
ù un altro pass.aggìo a livello — in 
prossimità ddlo due manovelle dei 
dischi di l̂ ordenoiia a l^ortogruaro — 
passaggio al quale nella notte dello 
scontro era addcllo il manovaleSbrogió. 

Il pasaap;i»iri a livello alla casa can-

loniera 02 è aperto solo di giorno : 
dalle l!) alla 7 dal mattino le sbarre 
vengono chiusa a chiave e non si 
aprono se non in oasi eccazionalissimi 
e sempre che il deviatore agli scambi 
possa — in momenti liberi dal ser­
vizio — Lasciare la garratta e portarsi 
sul luogo ad aprirò le sbarre. 

Al Oa.sello N. 1)2 troviamo il canto­
niera Biasutti Isaia; la di lui moglie 
presta il servizio proscritto: chiusura 
(Ielle sbarra al passaggio di ogni trono, 
segnalazione con bandiera arrotolata 
e ciiiusa noi fodero ai convogli. 

Dal punto in cui si trova lo scambio 
N. 30 alla casa cantoniera, vi 6 un 
tratto dì linea che non supera certo 
i 50 metri, a metii del tratto appare 
la curva, assai accentuata, della linea 
clic Viano da Pordenone Da questo 
punto soltanto, e solo nella presente 
stagione in cui gii alberi sono ancor 
spogli, si vede il disco che apre e dà 
ia via libera ai treni provenienti da 
Pordenone : osso dista SUO mairi dalla 
stazione. 

II Biasutti ci là giuslaroente osser­
vare die il soprainogo —se fosse stato 
possibiia — bisognava farlo in giugno, 
epoca in cui avvenne lo scontro; allora 
sarebbe facile ricostruirò i latti, collo 
circostitnze che li accompagnarono. 

Ci mostra infatti il fossato laterale 
a destra, verso la campagna, nel quale 
d'estate giacciono le rane che gracidano 
incessantemente giorno e notte. Questa 
circostanza vanne più volto ricordata 
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IL PAESE 

alle Assise dal Sambuco e il, lliasutti 
la ooiifertna, asserendo che d'estate il 
canto delle rane copro tutti i rumori. 
Era quindi impossibile ohe il Sambuco 
udisse il fischietto del Capo Stazione 
col quale s'intendeva avvertirlo che il 
2712 doveva incrociare a Gasarsa il 
0121. 

Giunga It Corte 
Partiti i treni per Portogruaro e 

Udine il recinto della Stazione vieno 
cctnpletamente sgomberato: non ai 
trova presente che il personale di ser­
vizio, deviatori e maiiovali. 

Tale 6 l'ordine impartito dal Pre­
sidente dello Assisi ed attende' ad e-
seguirlo il Brigadiere dei Carabinieri 
signor Giuseppe Frànzato, comandante 
la Staziono di Casarsa. A sua dispo­
sizione vi sono sèi" Carabinieri che si 
dispongono lungo il tratto che va dalla 
Stazione alla casa cantoniera 1)3. Tulli 
gli accessi sono ngorosamento sorVO' 
gliali e solo dopo aver declinato la no­
stra qualifica di giornaliati, il signor 
Franaato ci lascia pasnare. 

X.ungo la atecconata che chiude il 
recinto della stazione, sì pigia — mai-
grado la pioggerella fine olio non ac­
cenna a smetterò — una folla di cu­
riosi che attende l'arrivo della Corte 
0 dei Giurati. 

Pinalmonté alle 3,35, con un ritardo 
dì K! mimili, giunge il treno speciale 
composto del bagagliaio e di tre vetture 
di seconda classe. 

E tosto scendono : il Presidente oomm. 
Sommariva, i giudici Oano-Serra o 
Rieppi, il Procuratore del Re oav. Tra­
bucchi, il Cancelliere Febeo, ì H giu­
rati, i periti ingegneri Oiidugnello, 
Quorini e Mosè Schiavi, i testimoni 
Sbrana, Piccolo, Bellolto, Sandrini e 
Sbogii, il Capo Stazione, di Casarsa 
signor,Angolo Burigana ed altri te­
stimoni che nella udienza antimeridiana 
deposero all'Assise. 

Da un coupé di seconda classe scende 
il Brigadiere dei Carabinieri signor 
Oiovanni Frezza il quale ha otto mì­
liti ai suoi ordini ed à (incaricalo della 
traduzione dei duo accusati Della Schia­
va a Sambuco, che dopo alcuni istanti 
scondono dalla vetture e vengono ac­
compagnati nell'utfloio telegrallco della 
Stazione. Per ordine del Presidente 
Sommariva, i due accusati sono liberi 
delle manotto. 

Dal treno intanto sono scesi gli av­
vocali Girardini, Camelli, Driussi, Ber-
tacioli 0 Nardini, i primi due difen­
sori del Sambuco, Bertaoiolì e Driussi 
del Delia Schiava. 

E intanto la pioggerella continua a 
bagnarci completamente. 

Sotto una selva di ombrelle, il Pre­
sidente ordina al Cancelliere Febeo di 
l'are l'appello dei giurati, dei periti e 
dei testimoni. 

Esperito le consueta formalità, poi­
ché il sopraluogo costituisco un'u­
dienza identica a quelle dell'Assise il 
Presidente invita i testimoni Sbrana 
Augusto e Piccolo Gervasio a collo­
carsi al posto in cui press'a poco si 
trovavano colla macchina del 0121 
nella notte in cui accadde lo scontro. 

Sbrana e Piccolo si portano sul terzo 
binario e si collocano a circa venti 
metri dalla groti dell'acqua, all'al­
tezza del fabbricato dello latrine. 

Accanto ad essi — fra i Carabinieri 
— si colloca il Capo Stazione Della 
Schiava, mentre il deviatore Sambuco 
viene mandato dal Presidente a collo, 
carsi fra gli acambi 20 e 27 nel punto 
cioè in cui alferma di essersi trovato 
nella notte dello acontro, 

Sambuco eseguisce l'ordine 9 cam­
mina su e giù affermando che cosi 
faceva nella mattina del disastro, in 
attesa della partenza del 9121, 

1 giurali sono presso lo scambio 29 
e osservano le mosse del deviatore che 
ricostruisco esattamente i fatti e se 
ne stanno ailenziosi. Quel silenzio non 
è interrotto che dal ritmo regolare 
della pioggerella che batte contro gli 
ombrelli sfoderati. 

Ad un tratto, dal punto in cui si 
trova il Della Schiava coi testimoni 
Sbrana e Piccolo, ai ode nettamente il 
trillo di un fischietto, IS' il sottocapo 
che ripete il segnale dato, in quella 
notte allo Sbrogiò perctiè aprisse il 
disco, 

I giurati constatano che il trillo si 
odo benissimo, ma Sambuco torna a 
ripetere che in quella notte a causa 

del gracidar dello rane nel fossato vi­
cino, egli non udì assolutamente alcun 
segnale. ,' - , • ''••',: •• 

Seguono varie,domando dei giufàti, 
doll'avv. Glvardliii 0 aò(,PrM. al Sam­
buco il quale gira gli scàmbi 9 li mette 
nella posiziona voluta per ricevere i 
treni in primo, secondo e terzo binario. 

SàiBbuèò rifa l'esperiinènlo di calò' 
minare su 0 gift fra i binari elegli 
scambi 20 e 27, dar posto in olii si 
trova ii Della Schiava vengOuo evi­
dentemente emessi due flsohi e il co­
mando a voce — fatto dal Della Schiava 
« Sambuco ! incrocia qui...» 

Ma un solo trillo del fischietto si è 
sentito, Sambuco fa rilevare questa 
circostanza ohe a sua volta l'avv, Gi­
rardini fa registrare a verbale dal 
Cancelliere Febeo, , 

I giurati, unanimi, si convincono 0 
non temono a dirlo, che in certe con­
dizioni di atmosfera, malgrado la non 
grande distanza da quel punto alla 
stazione, ii fischio ovidentsmeate non 
si ode. 

II Presideuto, i giurati 0 gli avvo­
cati si portano alla garrotta del Sam­
buco e siccome a presente il Capo 
stazione principale Burigana, il comm. 
Sommariva gli fa questa precisa do­
manda: «Quel fischietto che abbiamo 
sentito or ora era stalo dato, nella 
notte dello scontro, al solo manovra­
tore Sbrogiò perchè aprisse il disco 
ili Pordenone oppure doveva servire 
anche pel Sambuco ?» 

Burigana risponda che il Della Schiava, 
in quella notte, diodo il segnale pel 
solo Sbrogiò, ma in genere il fischietto 
si usa anche per il resto del, perso­
nale, 

L'avv. Girardini vuole che su questo 
punto non vi sia equivoco : il fischietto 
era un segnalo per Sbrogiò 0 per 
Sambuco? 

Burigana : era per lo Sbrogiò sol­
tanto. 

Presidente. E allora che trillo avrebbe 
dato lei per avvertire un deviatore? 

Burigana. Un trillo eguale, ma avrei 
atteso che il deviatore avesse risposto 
colla parola « pronti ». 

Presidente I deviatori si chiamano 
per nomo? 

Burigana. Certamente. 

Arriva ir diretto 
A questo punto si ode la cornotla 

della guardiana alla oa.sa cantoniera 
93. E' por il diretto proveniente da Ve­
nezia, con un ritardo di 20 minuti circa. 

L'avv. Girardini prontamente la ri­
levare che il llaohio della locomotiva, 
giunta al disco, non fu udito. 

Allora «ilPres., in attesa di un altro 
treno, merci, che proviene da Pordenone, 
incurante della pioggia ohe cade fitta 
fitta, si avvia lungo la linea, in dire­
zione del disco, por stabilire a ohe 
punto ò possìbile udire il flsohio della 
locomotiva. 

A circa 150 metri dalla cantoniera 
92 il comm. Sommariva si forma 0 
fa un segno col fazzoletto bianco: resta 
COSI stabilito che solo da quel punto si 
ode il fischio del treno che avanza. 

il Presidente ritorna alla garrotta 
del Sambuco e a domanda dell'ing. 
Querìni invita i giurati a portarsi presso 
lo scambio S7 ed a prestare attenzione 
per stabilire se il treno che sta per 
arrivare da quel punto sì possa sentire. 

Poco dojo la guardiana al casello 92 
suona la cornetta che annuncia l'ar­
rivo del trono merci, ma il Presidente 
avverte che quel segnale di notte non 
vien dato perche il casello rosta chiuso. 

Il treno merci, come è detto più 
sopra, fischia al disco, ma Sambuco 
afferma, e dichiarazione identica fanno 
i tosti Sbrogliò e Biasutti, che non 
sempre da quel punto viene udito. 

L'avv. Girardini chiede all'ing. Que­
rìni se quando fece gli esperimenti 
per l'inchiesta abbia udito il (Ischio 
del treno in arrivo. L'ingegnere ri­
sponde negativamente e tale dichia­
razione viene dall'avv. Girardini fatta 
inserire a verbale. 

11 Pubblico Miniatero domanda se 
trovandosi il deviatore alla sua gar­
rotta abbia il tempo ohe occorre per 
portarsi allo scambio 29 e girare la 
manovella onde ricevere in un dato bi­
nario un treno. 

Ing. Queriiii — Io credo dì ai. 
Ing. Cudugnello. — In seguito a 

quale segnalo? 

Pubb. Ministero. — Al llsohid dal 
treno.... 

ing. Cudugnello, —-Ma sé non lo 
.si'gente!.,,,^ • ,À--.;v^'',;'',-
, Il Presidente oonéreta la domanda 
in altra forma: se il deviatore si 
trova alla garrotta e vede ir treno, in 
arrivo alla curva ohe la linea segna 
al iiivfo di Portògruàfo' ti In tèmpo' 
a portarsi allo scambio e girarlo? 

ing, Cudugnello. — So. , , 
Perciò venne fatto fare al Sambuco 

un nuovo esperimento Lo si manda 
allo scambio 27 e gli,si ordina di ve­
nire avanti di corsa fino allo scàmbio 
29. Tutti gli orologi dei presenti Ven­
gono osservati e risulta ohe Sambuco 
ha impiegato 15 secondi a percorrere 
quel tratto di strada. 

L'accusato però fa rilevare otie la 
ghiaia ed il tratto intersecato dai bi­
nari, rende più difficile, di notte, quel 
percorso. Sambuco ripète ohe nella 
notte dello scontro egli fece il possi­
bile per portarsi a girare lo scambio, 
ma non vi ritisci. 

AVA. Girardini. — Si domandi al-, 
l'accusato a ohe altezza si trovava il 
9121 quando arrivava il 2712. 

Sambuco si porta nel punto indi­
cato e risulta che la macchina del 
fisicoltativo 0121 si trovavi a 10 metri 
circa dalia gru del rifornitore del­
l'acqua e quindi ad un centinaio di 
metri dallo scambio 20. 

Ultima prova 
A questo punto il Presidente fa un 

nuovo esperimento portandosi verso il 
disco di Pordenone. 

11 manovratore Sandrhn muovo la 
manovella dei disco stesso e i giurati 
constatano che dallo scambio 29 it 
disco non si vedo. Per distinguerlo 
bene occorre portarsi a metà strada 
fra lo scambio e la casa caiitoniara 92, 

Sambuco fa osservare che anche da 
quel punto, ia Giugno, e quando cioè 
glialbsri posti ai lati della linea sono 
coperti dal fogliamo, il disco non si 
vede. 

Sono già passato le ore 1« e il Pre­
sidente dichiara che gli eaperimenti e-
senziali, dì giorno, sono esauriti e credo 
che i giurati si sieno già fatto un con­
cetto preciso della località, della po­
sizione degli scambi e di quella del disco, 

U capo dei giurati affernaa che per 
conto suo ha già un concetto preciso 
del come i fatti svolsero, gli altri giu­
rati sono pure concordi in tale concetto. 

Qualcuno chiede al Sambuco nuove 
spiegazioni intorno alla modula F,S90 
ed egli ripeto che non avendola rice­
vuta st*va sempre attento a|la par­
tenza dei 9i2Ì. e cosi riassume : non 
sapevo dell'inorooio del 2712 col 9121, 
ero rivolto verso la stazione, mi ca­
pitò all'improvviso il trono da Por­
denone, feci una corsa .por tentare di 
voltare lo scambio di seconda, non vi 
riuscii e feci i segnali colla lanterna 
l'Ossa. Non furono viali e perciò accadde 
lo scontro. 

APPENDIOE DSL «PASSE» 

GLI AMANTI 
— Novella — 

— Tristo! 
— Non basta. Dopo ciò arriva, co­

stantemente, il periodo della irrita 
. ziono morale, allora, ai, allora non 

solo dubito di amarvi, ma sento che 
mi divantato cosi odiosa, che tutto il 
mio cuore sì solleva, ai ribella contro 
dì voi. Vi ritengo per una donna com-
plctamanto falaa, in ogni vostra ma­
nifestazione. Fredda, se avete l'aspetto 
.simtimentale, milagna, se scherzate; 
sK'alo, 30 vi abbandonate a delle con­
fidenze; e sovra tutto bugiarda, bu-
gi;u'da nelle prove di bontà, bugiarda 
ruiìle espressioni di equità, bugiarda 
nella ingonuilà, bugiarda nella tene­
rezza, incapace, incapace di una veriili 
mai ! 

"• E poi? E poi? 
- - Improvvisamente, il suono della 

vostra voco, dicentc una parola; una 
letter.'i sci'itta (la voi ad altri, e che 

10 leggevo per caso; l'aver conosciuto 
lo scopo di una vostra passeggiala; 
di una vostra viaita; il velo delle 
lacrime nei vostri bollì occhi; la 
morte del sorriso sulle vostre labbra • 
una impressione simile, un fatto vago,' 
e fuggevole, mi ridavano, intiera tutta 
la malia, che la vostra anima esercita 
su me... 

— Ma, allora. In tanta incertezza, 
come siete giunto a credere che mi 
amate? 

— Sentite. Voi sapete ohe io ho un 
carattero sentimentale 0 un tempera­
mento amoroso. L'amore, così, è stato 
il grande affare delia mia vita, fo ho 
amato varie volte 0 con entusiasmo, 
con profondità. Le donne, ohe ebbero 
tutte me stesso, mi meritavano? non 
mi meritavano? Erano, sovra tutto, 
degne dì un tanto amore? lo non lo 
so! So che mi detti ad esse e all'a­
more, con trasporto. Ebbene,- attraverso 
questa dedizione della mìa persona, 
dei miei pensieri, dei miei sentimenti, 
io ho scorto, in un cantuccio del mio 
spirito, un pensiero solitario, talvolta 

Nuovi esperimenti di not te 
La prima parte del sopralugo è 

finita. 
Gli accusati vengono introdotti nel-

l'ufiicio del Capo Stazione ed il Briga­
diere signor Pranzato lascia due cara­
binieri per la loro sorveglianza. 

Al Della Schiava ed al Sambuco viene 
permesso di mandare a prendere gual­
che cosa di loro gradimento; notiamo 
ohe ì ooUeghi dirigenti della Staziono 
offrono al Della Schiava un buon pranzo. 
Anche al Sambuco viene portato da 
mangiare abbondantemente. 

La pioggia non cessa un istante e 
rende quasi impraticabile — una vera 
pozzanghera! — il piazzale esterno 
della Stazione. 

Presidente, Giudici, giurati 0 avvo­
cati sì precipitano all'albergo « Alla 
Staziono» per rifocillarsi e sottrarsi 
all'acqua. 

In un istante tutte le sale dell'Al­
bergo sono zeppa dì commensali. 

Avendo il Presidente stabilito che il 
nuovo sopraluogo si faccia alle 9 della 
sera, c'è tempo sufficiente per ognuno 
e quindi anche per noi, di mangiare 
e di... asciugarci i panni lottaralmonte 
inzuppati. Ci rifugiamo infatti «Al 
Cacciatore» dove pranzano anche ì 
Brigadieri Frezza a Pranzato coi loro 
dipendenti. 

In loro compagnia si, fa un' ottima 

latente, ma costante; il pensiero dì 
voi. Non già che vi amassi, mentre 
ne amavo un' altra. 

No. Ma mi occupavo di voi, ma se­
guivo in tutte le evoluzioni della vostra 
vita, ma nulla di quello che facevate 
voi mi era indifferente. Andando ad 
un convegno d'amore, dasideratissimo, 
se vi incontravo, mi distriievo subito, 
non per molto, ma mi distraevo: tor­
nando da un convegno d'amore, tran­
quillo, felice, e stanco, se vi rivedevo 
por la vìa, tutto il mio essere aveva 
una vibrazione. Quando mai mi siete 
uscita di mento? Una curiosità costanti) 
di voi, dei vostri fatti, della vostra 
esistenza, ha accompagnati tutti i miei 
ardori per le altre donne. Io ho doli-
rato di amore 0 di doloro, ma non 
sono stato mai infedele a questo pen­
siero, a questa curiosità. E se il cri­
terio dell'amore 6 un abbandono as­
soluto, incondizionato, se bisogna darsi 
tutto, se il lasciare anche una piccola 
parte di aè stesso è una infedeltà, io 
ho tradito tutte le donne che ho amate, 
par voi. 

cena, squiàiiaiaeuto servita dal pfò-
prietàrio della Trattoria del quale ci 
spjacé non, conoscere il noittè', ^ 
,,,; Alla 8.3i),; ^sempre : sotto &'piogge* 
iella minutìis-che nìsìte'hàaléàiialo l'Uti' 
i8Ìian(£, rltófSiamo iti StìiiòHé; IM ee-
cooialUultittiàl patte del sopraluogo, 
che si fa nell'oscurità della notte. 
' ^f dtitì'SfitiMti l i l f t t j ; ' eéoi-lati Ùài 
Carabinieri, dall'uffloìo del Capo Sta» 
alone.: 
; Il Della Schiava si colloca, unitamente 
ai testi Sbrana, Piccob): 9-Uellotto al 
punto in cui si trovava ' là' itìacctiina 
del 0121, mentre il deviatore Sambuco 
sì porta fra gli scainbi 28 e 27 come 
trovavasi ih quella notte; 

Lo seguiftiBftiiunitamenle! ai giurati) 
al Presidente, agli avvocati. Da lungi 
brillano': nell^ profonda oscurità lajuoi 
bianche dei due dischetti del secondo 
a terep binario, quella del binario di 
prima è verde, 

li tutto è disposto come nella notte 
dello scontro fatale. 

La scena assume iin che di carat­
teristico : quella massa di persone ohe 
brancola quasi nel buio, fra 1 binafi, 
sotto gli ombrelli, sforzali dall'acqua, 
par ohe si àyvii ad un funerale. Lon­
tano brilla' la lanterna del oantoniero 
Biasutli proiettando lasci dì , luce 
bianca sulla gljiaia bagnata 0 sui re­
goli d'acciaio lucenti; jiaro l'anima di 
uno spettro fuggente... 

Frattanto giunge da Pordenone un 
treno passeggeri, lo si odo ilebolmente 
da lontano. Il manovratore chiudo ii 
disco appena questi ò oltrepassalo dal 
convoglio. 0 si constata olie dallo scam­
bio 87 non lo si distìnguo; bisogna 
andare più in là verso la cantoniera 92. 

I! treno avanza 0 ad un certo punto 
non ai ode alcun rumore; in pressi-
mila della curva invece si incomincia 
a sentire un rombò cupo 0 tosto 
appare la locohiotiva sbuffante cho a-
vattza con fragore e ci passa vicino 
fischiando. 

Viene fatto il controllo dei tempo 
cho la macchina impiega dalla curva 
della linea, prima,della cantoniera 92, 
al punto in cui si trovano Sbrana 0 
Pìccolo e cioè dove era fermo 113712, 

Sambuco gira gli scambi, che pre­
sentano la freccia, li torna a girare 
ancora 8 portandosi al posto del Della 
Schiava i giuraticonstatanoohelaloro 
luco bianca si vede benissimo. 

Sambuco passeggia ancora fra gli 
scambi 20 0 27, ad un corto, punto il 
Della Schiava emotte un trillo del fl-
schetto ; lo si ode distintamente. 

Il trillo è seguito dal comando fatto 
a voce dal Della Schiava; «Sambuco!.., 
incrocia qui!.,.». L'ordine viene udito, 
nettamente e il deviatore risponde: 
« va bene », , 

I giurali muovono altre domande al 
Sambuco sul servizio dogli scambi ed 
egli risponde con chiarezza a tutto di­
mostrandosi profondo conoscitore del 
servizio degli scambi, parta assai de­
licata in ferrovia. 

A questo punto — sono quasi le 10 — 
ì giurati dichiarano ohe dagli esperi­
menti ai quali hanno presenziato hanno 
abbastanza elementi per poter giudi­
care intorno allo scontro avvenuto. 
Perciò il Prosidonto dichiara finito il 
aopraluogo. 

Una scena pietosa 
Mentre attendiamo il convoglio ohe 

deve portarci a Udine, assistiamo ad 
una pietosa scena. 

Una donna, con due bambine por 
mano, l'una sui quindici l'altra sui 
cinque anni circa, sì avanza verso 
rulfloìo del Capo Stazione. E' la mo­
glie del Sambuco colle sue due figlio­
lette. 

II deviatore esce per un istante dal-
l'ufacio e si ferma a conversare colla 
conaorte e colle fl.DtUole, evidenteniante 
commosso. La moglie piange ed il Sam­
buco l'incuora, accarezzando il volto 
delle bambine. 

Infine le abbraccia e bacia tutta tre 
e raccomanda loro di farsi animo. 
« Mercoledì — egli conclude — acco­
miatandosi — spero d'essere per sem­
pre tra voi». 

Quella madre e quelle bambine so 
ne andarono e poco dopo partimmo an­
che noi per Udine. 

UDINE 2 4 A p r i l e " ^ 

Grande Fiera di Cavalli 

— Por questo, soltanto, avete avuto 
ia cortezza che mi amavate? 

-> Non soltanto! Il vostro cuore ha 
avuto le suo ore di passiono, non è 
vero ? 

— Si — ella disse. 
— Ne ha avuto anche di aberra­

zione ? 
— ... Si. 
— Quanto ho sofferto, sempre, in 

queste ore, che gelosia continua, pro­
fonda, sanguinante, ho avuto da voi e 
della persona ohe amavate ! tormento 
lungo 0 sottile, ad ogni nuovo sospetto, 
ad ogni nuova induzione ! Che spasimo 
segreto, non tanto segreto, però, che 
non ve ne accorgeste, voi! Dite, ve 
ne siete accorta? 

~ Sempre. Ogni volta die ero pros­
sima ad amare qualcuno, l'idea che 
voi ne aveste sofferto, mi ha turbata 
molto; qualche volta, vedete, ho ri­
nunziato, perchè sentivo tutta la vostra 
gelosia. 

— Atroce, V'intendevo, io, quando 
slavato por commettere un altro errore 
e venivo da voi, e vi parlavo, vi ram-

CBONACMMllA 
POLEMICI 

Vertenza 
O'Odorico - " Gtòrnals d'Udine,, 
11 ùiofncUe d'Vdim, posto dal cena, 

D'Odorico con le spalle al muro, è stato 
costretto ad ammettere di.avervolùtp 
alludere al D'Odorico stesso, eoa la nota ; 
frase, «e ci permettiamo di avvertire • 
coloro ohe sono a capo degli operai, 
siano 0 no consiglieri Boniutiali,: ohe 
coi.metodi dì violenza ecc. eoo.» Cosa 
ohe linci a ieritl'&llro aveva.1 negata. 

Ad" ogni motto il cena. D'Odorico e 
noi, non possiamo che prenderiie atto. 

Per il buon umore,dei nostri lettori 
riferiamo,, senza commenti, le spiega­
zioni che il Oiomale d^Odine offra: 

W fMóoraiore è l'organo uHloìalo 
degli ecioperi; quindi anche della Oom-
miselone degli scibperantl falegnami ; e 
poiché di questa fa parte aiicho il, 
cons. d'Odorico,, la responsabilità di 
certa parole del toooratorà cado pure 
au quest'ultimo. Testuale 1 

Un epusGolo del prof. Berghinz 
Abbiamo ricevuto un elegante opu­

scolo del prof. Guido Berghinz cho : 
porta par titolo « Per coloro cui Morto 
—, Malattia — Miseria negano il seno 
materno ». 

L'opuscolo è preooduto da una bolla 
prefazione del tiottor Berghinz e con-
tieria un dettagliato resoconto del Ri­
parto Ospìtaliero, Sala lattanti, Ambu­
latorio, Gabinetto Radiografico, Goccia 
di latto. Sussidio baliatico 

L'opuscolo e fregiato di riuscitissimo 
fotografie. 

SodiUlzio Friulano delia stampa 
1 soci del Sodalizio Friulano della 

Stampa sono convocati per giovodi 19 
corrente allo ore 20 per trattare il 
seguente ordine del giorno: Comuni­
cazioni: -r- Consuntivo IflOfl ~ l'reven-
t'ivo 1907 —Nomina delle oarlohe so­
ciali. 

Là circolare d'invito oontiena ànolio 
uno specchietto del resoconto economico 
dell'anno \W>, dal quale rilaviamo che 
vi fu un'entrata dì lire 1680.^9 (lire 
1112.63 rappresentate dal fondo di 
cassa al HI Dicembre 1905) contro 
un'uscita di L,048 37. 

L'avanzo di cassa a! 31 Dicembre 
190U 6 quindi di L 1932.22. 

I Sindacalisti In maggioranza 
: Nel riferire il resoconto della seduta 

di sabato:del Circolo Socialista, par­
lammo di un «gruppetto» sindacali­
sta ohe sarebbe riuscito a far appro­
vare» un certo ordine del giorno. 

Ora i presentatori di quell'ordine 
del giorno, signori Grassi e Bellina, ci 
avvertono che il < gruppetto » sinda­
calista si trova quasi sèmpre in mag­
gioranza nello adunanza del Oircolo. 

UDINE 2 4 Aprila 

Brande Fiera di Cavalli 
Alla "Scuola e famiglia,, 

L'altro ieri al teatrino delle mario­
nette, nella palestra in via Dante, sì 
svolse il solito trattenimento a bene­
ficio dell'Educatorio Scuola e famìglia » 
con attrente programma che teca an­
dare jn visibìlio i pìccoli spettatori. 

La commedia destò ia più grande 
ilarità 0 il ballo di un effetto magico 
e sorprendente dimostrò l'abilità del 
valente direttore di scena, signor At­
tilio Grossi, 

Una inondazione veramente meravi­
gliosa fu quella, e diede l'illusione 
del tremendo flagello in guisa che sì 
sentiva qualche grido dì compassione 
per i poveri annegati di legno ohe si 
dibattevano disperatamente avvoltolati 
fra le onde di carta. 

Domenica prossima nuovo e inte­
ressante trattenimento. 

Circolo Giovanile Socialista 
L'altra i soci del Cìrcolo Giovanile 

Socialista tannerò una riunione. Si trat­
tava dì decidere aull'adeaìone alla Fe­
derazione Nazionale giovanile sociali­
sta sindacalista, oppure alla Federa­
zione, integro-riformista (la quale non 
è nazionale). 

Dopo animata disous-sione venne vo­
tata la sospensiva. 

meniate, vi maltrattavo talvolta! Ciò 
vi fermava, lo so, ma quella volta, 
quella volta la quale, nulla vi arrestò, 
nulla poteva arrestarvi, od io che vi 
amava, forse dovetti assistere alla vo­
stra caduta. Che orrìbile cosa, ohe 
notte ho trascorsa, con questo cruccio 
nell'anima, vedendovi avvilita, perduta, 
disonorata, non solo agli occhi del pub­
blico, che non sarebbe di prima im­
portanza, ma agli occhi miei, agli oc­
chi vostri ! Questo è amore I 

X 
— Voi, dunque, mi amale ? — Ella 

domanda ancora, 
— Si. E voi ? 
— Vi amo. 
— Da molto tempo, è vero? — Egli 

chiede. 
— Da moltissimo tempo. 
— Perchè non ma lo avete mai detto? 
— Perchè voi siete voi e non un 

altro. 
— Come? 
— Ho avuto paura di voi, 
~ Paura? 

(continua) 
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II, PAESE 

UNA INESATTEZZA 
(ilio i maligni troverebbero teriilenzioBftì 
ha commesso sabato la Patria nel r i ' 
ferire il contro-mèmorialo dai oapimà-
stri e imprenditori. 

Non i vero infatti cliè gli «ìinpreQ-
(litori non abWatio alcun rapportò con 
la Lega SluratóH'».L'art/'lfl del ma-
moi'iale in parola dice te&tualmente 
oda «tuWa le: ooiitroversie inso/gibili 
fra Imprenditóri e ojierai, per l'osser­
vanza dal contratto, saranno deferite 
al gluiiizió di tre p«Moue in qualità 
di amichevoli cpaipoaitori ; • - una no­
minata dal Oapomastro od Imprendi­
tore ; la: seconda dall'Operaio (e dove 
sia: iscrùlo Ma I^ga e la prefeHsca 
sarà, nominata per Si lui conto dalla 
tifippi'ésmlanza delln Lega) eoo. ecc. 

Ognuno comprende che sa ia Patria 
fosse diffus» ueir«!en)8nto;operaio, l'i* 
no.sattezi'ia di cui abbiamo parlato, a-
vrobbtì potuto far sorgere equìvoci con 
l'ofFetto di ritardare la desiderata »o-
Kwione. 

CòntN r accattonaggio 
Riflavlsmo: . 

Sgregio signor Dirnliùre, 
Alla,circolaro di questa Congrega» 

alone di Carità, — intesa togliere il 
degradanto eaerciiio dell'accattonaggio 
— inserita nel Paese d'ogjji — mi 
permetto di tare lo seguenti osserva­
zioni ; 

I^Jclia à un voler iliuUersi il cre­
dere ili poter soccorraro in modo con­
tinuativo .tutti i bisognosi, coi: menai 
chd-';la Congregaaione ha e potrai avere 
a s'ija digposiziono per i volontari con-
tritìitii ai . oìttadim richiesti a tale 
, s c o ' | ) 0 . "'•• • ' • • • ' • • ' • • 

^ \ c l i o . se fosso : stata applicata a 
tulfoiirigóro.dachi dì dovere,,la legge 
del 1881 sugli indigenti inabili al la­
voro — e tutt'ora vigente — molto 
probabilmente l'accattonaggio sarebbe 
(la tempo scomparso. 

Non dico altro per ora, — in attesa 
dei coraraontì eho «1 riguardo della 
suUodatft circolaro, si 6 riservata di 
(ara l.ei, ogréjjio Direttore. 

Con tutta stima 
Udine, 15 «prilo 1D07. 

Ipsilon 

Noi abbiamo aderito loto corda alla 
circolare della Oongregaziono di Ca­
rità, 6 domani ne svolgeremo' le ra­
gioni. Ad ogni modo mettiamo il no­
stro giornale a disposiziono di quei 
lettori che avessero in argomento opi­
nioni opposte. 

Per la prossima seduta 
del Consiglio comunale 

: Oltre le relazioni di liui abbiamo 
fatto cenno, abbiamo ricevuto questa 
mattina lo seguenti : 

Modificazioni al regolamento orga­
nico disciplinare del parspnale daziario. 
• -Svincoto della tangente,di sovraim-
posta còmuhale impegnata , al: paga­
mento della delegazioni rilasciato alla 
locale Cassa di Risparmio per conto 
del Consorzio Ledra-Tagliamento 

Ferrovia Udine -Morteglif.no - Lati-
sana. Modiflcazioni dalle deliberazioni 
adottate, 

No riparieremo. Como si vede la 
prossima seduta comunale (sarà labo­
riosissima. 

L'ON. CARATTI 
A VICENZA ED A PISA 

Coma annunciammo l'on Caralti ve­
nerdì fti a Vicenza dove tenne il di­
scorso di chiusa del corso di lezioni e 
conferenza della locale Scuola Libera 
Popolare. 

Dai giornali dì Vicenza rileviamo il 
grandissimo successo oratorio ottenuto 
dal nostro concittadino a lo schiotto 
enUisiasmo suscitato con la sua parola 
colorita 0 vibrante. 

Egli parlò dalle scuole Libere Po­
polari considerandole come una ma-
gnifloa estrinsecazioua del prorompere 
a dell'iniporsi di un mirabile movi-
manto ascendente verso la fonte pid 
feconda, e più pratica, di dignità a di 
miglioramento, ali'infuori e contro il 
i-ostio misonoiamo, il senso fatalistico 
0 la insipienza ohe vorebbero condan­
nata l'Italia a parpetua ignoranza. 

Continuò l'on. iJaratti parlando di 
questa luco che va facendosi strada 
nel sentimento nazionale, ohe ci risvegliò 
0 ci muova a nuova freschezza di e-
nergìe e che ci mostra una llnalità 
meravigliosa nella quale tutte le ten­
denze, coma ài un unico scopo di ri­
generazione, di elevamento e di bene 
gouecaìo, si devono trovare concordi 

Una grande ovazione accolse le pa­
rola fervide di entusiasmo del nostro 
coBoìtIadino. 

Domenica poi nel Politeama di Pisa 
atrollatissirao, l'on. Caralti ha comme­
morato iHosuè Carducci. 

Non ci sono ancora giunti i gior­
nali di Pisa ohe certamente conte­
ranno dettagliati resoconti. Rilaviamo 
per ora ohe la Nazione di Firenze ia 
un suo dispaccio soriv(3 che l'oratore 
fu « felicissimo » e il Nuovo Giornale 
pure di Firenze, conclude il suo fono­
gramma molto lusinghiero, dicendo 
che la « commemovaziono è riuscita 
straordinariaraonte solenne e l'oratore 
fu vivamente acclatnnto. » 

La commemorazione di 6. Carducci 
Coma abbiamo annunttlató questa 

aera alle ore '<!0,30 nell'aula Magna 
dell'Istituto Taontco il prof, Alberto 
Allin terrà una conferenza Su SiòSuè 
Carducci,, 

i biglietti d'ingreÉso, con diritto ilid 
iift portò a sedere; costano lire i ; e ; i i : 
ti'oyano presso i negozi Petrozzi, flam-
bierasi e Basavi^ 

L'intaro incasso andrò a oostituiro 
un primo fondo per un ricordo mar-
ttìOi?eÒ a 8, Oariittoci^ 

Là oaaà è nhluaa..... 
In vicolo Lungo al num. 1, sulla 

porta di una casa cosi detta « allegra », 
ò slato afdsso un cartello con questa 
scritta : 

to Cflstt 
à chiusa 

per ordine s>tperlare 
Il provvedimento, ohe gli abitanti 

di (luelia via popolosa, da olirà tren-
t'anni in noma della morale oltrag­
giala involavano, è lodevole. Consta però 
elio il marito. spetta, non all'Autorità 
superiore, ma a mòns. Liva, che afl-
quistò il locale, sfrattando le poco 
« allegre » inquilino. , 

Polche la pubblica moralità, non è 
monopolio dei preti o dai laici, ma 
dov'assare culto di ogni anima dab­
bene, tributiamo un plauso a chi so 
ne è mostrato soUaolto. 

Intorno alle scuole serali 
Abbiamo ieri accennato agli esami 

seguiti nelle scuole serali del nostro 
Comune e rilevando ilproiltlo ohe gli 
alunni ritraggono da tale insegnamento, 
espriratìmiao il desiderio che il Co 
muna mantenga quast'islituziona van­
taggiosissima speolalmotilo par i gio­
vani operai. • 

A questo proposito ci sembra op-
purttino riportara le seguenti parole 
elio troviamo nel giornale sattimalo La 
Scuola che esce a Milano « li 27 del 
perduto marzo si chiuseroibattentidello 
scuole elementari serali che da anni 
il comune apre e mantiene. Tutto le 
amministrazioni, dallo più democra­
tiche alle più codine, bah veduto di 
buon occhio queste scuole, so si ec­
cettua quella del Regio Commissario 
Donasi che por scrupolo di coscienza 
amministrativa un bei giorno decimò ; 
ma, se si devo diro la verità, ncin 
sempre il popolo bisognoso d'istruirsi, 
le apprezza come lo dovrebbe. 

Nei giorni della iacrìzianì.giovìnotti, 
giovinetti ed uomini fatti, corrono nu­
merosi e pioni d'entusiasmo ad iscrì­
versi e, lo classi affollata, si moltipli­
cano alle classi : ma a poco a poco 
l'entusiasmo primo incomincia a sbol­
lire, le filo dei volonterosi ad assotti­
gliarsi e la classi a vuotarsi. Non è 
raro il caso di vedere alla fine del­
l'anno le classi dimezzate. Ai nostri 
buoni operai manca la forza di vo­
lontà per continuare nell'opera intra­
presa, e lasciano delusi i maestri e gli 
amministratori: lasciano delusi i maestri 
perchè vedono poco apprezzata l'opera 
loro i lasciano delusi gli amministra­
tori, perchè non vedono il profitto ri­
cavato da coteste scuole adeguato alla 
spesa fatta. 

Con ciò noi non vogliamo conclu­
dere col dire ; chiudiamo le scuole se­
rali, ma con lo spronare il popolo bi­
sognoso di istruirsi, con comizi, con 
conferenze e con la stampa citladina 
di ogni colore, a frequentare queste 
scuoio, che tanta luce e tanta rettitu­
dine portano nella coscienza popolare. 
Nella scuola, l'operaio, non solo im­
para a leggere a a scriverà, ma im­
para altresì a vivere in società, im­
para a conoscere meglio la vita, lo 
relazioni fra le varia classi sociali e 
gli scambi commerciali fra popolo e 
popolo ; allarga e rafforza la sua cul­
tura morale. Ohi considera il benefi­
cio delia scuola dalla sete letierd del­
l'alfabeto olia insegna ò un cieco che 
non vede, di una complicatissima mac­
china, ohe una sola parte o non la 
più meravigliosa. 

Apriamo dunque la scuole, ma fac­
ciamo SI che il popolo le frequenti as­
siduamente ed apprezzi l'opera loro 
di rigenerazione sociale». 

Una agitazione di lattaie 
che non è giustificata 

Col 1 Maggio prossimo va in vigore 
la disposizione presa dalla nostra Giunta 
Municipale per tutelare l'igiene nei ri­
guardi della vendita del latte cho si 
introduce in città. 

La nuova disposizione fa obbligo 
alle venditrici del latte di provvedersi 
della relativa licenza per poter effet­
tuare lo spaccio, licenza ohe viene 
gratuitamente rilasciata dail'lspattora 
della Vigilanza Urbana. 

Si dove notare che a tutt'oggi l'uf­
ficio di Vigilanza ha rilasciato ben 
103 licenze, dando ad ognuna delle 
venditrici del latte lo opportune istru­
zioni sulla norme ohe regolano detta 
vendita e sugli articoli olia contem­
plano le multe o la contravvenzioni 
nei casi di inosservanza dalle norma 

Bisogna inoltre osservare che tutte 
le lattaie vannero avvertita dell'obbligo 
di munire ì rispettivi recipienti di una 
targhetta, specie di medaglia, portante 
il numero progressivo di ogni licenza 
staccata, targhetta che potrà valere 
circa 3t) centesimi. 

Ora non si sa proprio perchè una 
trentina circa di lattaia si sono fitto 

in mante che tale ta ghetta porti come 
óunaeguenza una tassa, mentre ciò non 
.•issnfutamente non é vero. 

Per questo fatio stamane una tren­
tina di donne «iróà si recò alla Ca­
mera del Lavoro, non sappiaoio pdl a, 
i)uà!e scopo. 

Una rettìfica 
L'amico Fulvio ci telefona da Òi-

vidale: 
Leggo nel Gasaellino ohe , i , miei 

operai Hanno scioperato. Pregòvii:pref 
cisare trattarsi di sóli tré tipografldà 
me redarguiti sabato e invitati a prov­
vedersi di lavoro altrove. : , ;» 

Giovanni Fulvio, ,, 

Tre ladruncoli 
Ieri mattina certo Carlo Cromese, 

rigattiere con negozio in Vicolo Molino 
Nascosto, denunciava all'autorità di 
P. S. d'esser stato derubato di un o-
rologio d'argento, alcune spille d'oro 
e d'argento e vari altri oggetti ch'e­
gli teneva rinchiusi in una vetrina 
del negozio stesso, chiusa a cbiave. 

11 delegato Minardi fcco pronte in­
dagini riuscendo a stabilire Che il furto 
era avvenuto verso la 6.30 pom. di 
domenica. Gli autori — tre ragazsi 
sui dieci anni — arano penetrati in 
casa dei Cremase durante la sua mo­
mentanea assenza e dalla cucina erano 
passati in negozio. 

Non potendo aprire la vetrina rup­
pero tirt vetro o quindi fatto raccolta 
di quanto poteva loro star bene so no 
andarono. 
\ Il delegato Minardi scovò i tre la­
druncoli che sono ; j 

Oremoae Guido, Fabbro Michele,.Ber-
nardis Pietro. 

Per la loro età, v(mnoro soltanto 
denunciati. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L'ultima dalla "Manoit , , 
Moltori intelligenti che ban vislo 

nel numero di ieri del nostro giornale 
la materia invadere i dominii riser­
vati alle inBOviioni, non avranno certo 
attribuito a trascuratezza nostra, sa 
solo oggi tributiamo l'omaggio dove­
roso a quoll'elettissimo artista che è 
il m, Guarnieri, e registriamo il suc­
cesso entusiastico riportato all'ultima 
della «Mannu». 

Una oronaca dettagliala della serata 
verrebbe oggi con troppo ritardo : ci 
accontentiamo di segnalare l'ovazione 
grandiosa a cui fu fatto segno il mae­
stro alla fine della, Uap&odia Vnglie-
rese di Listz, magistralmente eseguita 
dall'orchestra. Inutile dire che i più 
calorosi applausi salutarono ogni atto 
e i punti più salienti della «Manon». 

Ricchi doni vennero offerti al mae­
stro Guarnieri che ci auguriamo ri­
torni, presto fra noi. 

CALEIDOSCOPIO 

L'enómastioo 
Oggi, ISf aprile. San Gioachino. 

Effemeride storica 
Pasqua trasporldta — IO aprile 

1797 — In detto anno le offlciature 
della settimana santa furono anteci-
cipale por ordine delle sovrane com­
missioni; .siccliè air.4vomaria dovevano 
ossero chiuse tulle le porte della 
chiesa e ciò in ragione del gran pas­
saggio delle truppe in Friuli. La set­
timana santa del 1707 avvenne dal 
giorno 8 al 15 aprile («Manoscritti 
dell'Arciprete Berettini di S. Daniele, 
p. 18), Pasqua il giorno 10. 

Del resto — !ó ricordiamo di nuovo 
— il giorno di Pasqua, in antichi 
tempi, non cadeva sempre in giorno di 
domenica. Fu Pio I papa friulano 
(Friuli orientale) che stabilì la Pasqua 
di domenica. — (Lirutli, Voi, 1, dei 
«Letterali friulani», p, 15). 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoaDiNi,gerante responsabile 

l a s s i ; 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIltETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
èi priiilari iimlid spodaiisli alla Bogioiio 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

CA^RÌpTATllir 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por sempre i 
vostri inali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo! 

Domandate Opuscolo Srattx 
al Premialo Laboratorio OH. 
Caniiela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

f dTTlMI Vìlii DÀ # A l t O 
j j ofire a condiiiioiil vantaggiose 

t l a CANTINA MIAGOLA • 
" UDINiE m 

Viale della Stazione H. 15 casa Burgharb ' 
, , (dirimpetto laj.stazione PerfovSaria) 

Oflicio; Viale della Stazione S. 19 oaaa Dorta 
% '; Campioni « p r é x i l ' - a rlotiicùa :-'" 

ÌÌWMM 
il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio dalla ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. •! - piccala L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 par Ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. —- Trovasi in 
tutte lo buone Famacie. 

CHI S O F F R E 
allo imm, ili Màw3,% mmiwà '̂.appetito 

assaggi Vacqùa naturale purgativa 

FONTE PALMA 
l'accomandata da ceniinuia di oelehrità mediche. 
Prendendone tin mezzo bicchiere da tavola alla 
nmtlina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacemle e non cagiona, alcuna al 
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine-
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀHOS BUDA­

PEST. 

C DO G A B B I A N I I 
UDINE - Via Missionari, H. I - UDINE 

PREMIATA ,FABBBICA i 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CABAIHELLE FINISSIME 

Grande assortimento in 
Cioccolate Fantasia - Gettoni per Mascherata 

FONDANT - GELATINE - BOHABOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

SPECIAL, ITA 
—- lavori in cuccherò e giocattoli per bambini — | 

•«'»« l l l i l H Udine 

Negozio Mercerie e Ciiìncaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, paokfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KliUPP di Berndorf 

Oggetti in Alluminio puro S N I T^u^lf"'' ''''• 
T f i n n l i n ì s Pasta speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I I l | J U I i n i d siai5i sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Sur' '"*' '"""'" " 
Pipe di radica 

dalla rinomata marca G B D. 
Niataficoì ì n i A n ì f ! <" '^''i"« animale pura sterilizzato della 
n i d l t j r d S a l i g i e n i c i prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e 0, di lyiilano, 

BRANDE ASSOBTIMENTO 

Robinetti (Spine per bollì) di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici f^lJTSa^StoJ'^ """ 
Spazzole da vestiti, da scar[io e da <Mvallo. 

Articoli par calzolai - Attrezzi per sformare eco. 

Specialità in articoli da fumatori. 

http://-Morteglif.no


IL l'AESW 

U. i mm é mmm mmmmmM mf il ' 'PAM., prosso fAiiìKiiÈistifasgita del il'mmì^ \^. Mìm, Via Prefeiispr H. l 

Telefono 2.79 tJ i 1 1 t i BJi • i i J i i l . KJXF ì 1 Telefono 
E 

2.79 

fiaré lo spliio aMtM^̂  basloiiì, goernizioni ecc. 

I « a Faiaà 1 CillO BiFlCO 
via Graziano • UDINE - Via Graziano 

A m o f A fi'iidlìtia specialiUi che ottiona le più alte onoroflcenKc 
m i i a i U U UUIIID am Espoaizionl Nazionali ed Estoro - Oltre 
un (juarto di secolo d'incontraUalo successo — Profwitìilo ai Fernet 
perché non alcootiao — Indicatissimo come tonico, digestivo, feliltrifugo, 
e nerpìiftigo. _____ 
I tnimanin I h n n n a n f o ^i^no prescritto da Aulorit̂ t mediclia 
klIIIUICIHU lll l lUlieiltO con sicuro esito nello Artriti, Nenral-
gio, Hemnatismi oronioi è piaghe de deeulnio ; offlcacissimo nella 
SciM/ia e 'J'igna a nello ferite in gonere (piale potente emostatico. ~ 
Poltiglie grandi h. 2 piccole L. I. 

i n o f c l A n n i t a n n """rgico riiiostituente a basn ili ferro, fosforo, 
l|JCI SlOilUyOIIU oaicio, s(nlio, coca, china, stricnina; di ollistlo 
pronto e sicuro della nevrastenia,, doboleaza virile, anemia, clorosi, ra-
cliitismo, cachessia maiarioa, eoo. - Utilissimo iiollo forino di ileiiutriaionn 
e di doporimento organico, convalescenza, ecc. 

FAoltl certificati MEDICI e di AMMALATI guarii! colle suiiiletle specialità 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 Ibtogmfio ni platino du appiicaro 
SII (icrtoUnfi, SII liigUettii da visita, ijor 
IiartooiiitiKÌoiii matrimoniali, î er neorologip, 
funerario e iier britoqiio della grandep.i'.a 
mm. 'jr, p^r adì cent. 30 o di min, ti7 
por soli ocnt, CO. Spedito il ritratto (olio 
vi saia rimnjKÌato) unitamonte all'importo, 
più coiit. io per !a spedizione alla KOTO-
OlìAFU NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili Ihiìsstmi, riloccali da voti ar­
tisti ; Miaura del puro ritratto oia. 81 per 
20 a L. J.óO - om. 20 por 43 a Ij . 4 -
em. 43 por 58 a Ij. 7. —̂  Per diniensiuni 
maggiori pranzi da convenirsi. Si garimtìscc 
la perfetta rinaoita di qnaluilfilio ritratto. 
Mandare importo piti L. l per spese pò 
stali alia l'OIOORAFIA NAZIONALE -
Bologna. 

OercaBÌ raperesentauti per tnttn l 'I talia, 
artìcolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla FOTOGKAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

iimimmiimimimBmvmmimmm 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Speciali.sta per l'estirpazJono dei calli 
senza dolore. Munito dì attestati me­
dici comprovanti la sua idonoitJi nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà.) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOUAFIA 

ÌRARCO BARDUSCO 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico de 
PAESE. 

BUFFA 
è qoella «ho ai comroatle contro 11 PubbUoo, buono eii 
ingenuo ijuando oroilonclo 'i 'acqtiiatsre 1" vero Msgliorio 
IgisnicliB Hérlon di pura, ihissima lana garantila, ili 
Inugbissiftia durata, gli vengono venduto dt l le dannoso 
e sfacciato Imitazioni, che, stanto la loro compos'ziooo 
più di cotone odo di lana, eì Braeroiano a basso prezzo: 
Dosi il pubblico credulo ed ingenuo rosta mislitleato. 
Esigete adunquo au ogni capo di Maglieria la marou 
di fabbrica G, C Hórìon o ao ormiate rivolgetevi alla 
D rezicne, direttamento a Vonpz a — G:ud6ceu, San 
Cosmo. . 1 

Nuove Tìiìliire Inglesi 
P r u g r e s s i v a . — Qyiesto nuovo preparato, jiev la aua KiK îalo coiU]ìO-

sizioue, ò innocuo, BQÌV/.Ù Nitrato d'Aj-geiito RII è iJisiii>orybiio por \& fawjità 
(:ho lia <}[ ridoaure ai Oapelli biduuhi o grigi il loro primitivo coloro dando 
loro hiciilozza e i'oraa vorumeiite giovanile!. 

Non macchia ìiò la pollo itó la biancheria. Dlotro Oai-tatitia-Vnglia di Lire 
3,50 dii'ottaraento alla nostra Ditta sitnrlÌKÌoii6 Franca ov\inquo, bottiglia 
grande, franca iti porto. 

Kaiautauutt per tingere i Capelli o la Barba di iierfetto raloro castagno 
0 nero naturale, senza nitrato d'argento L. 3 la iiottif^lia IVaiica d! porto 
ovunque. 

It iui ic la pfi-r capelli o barba color biondo chiaro o sfiiiro !<. B.HO Hpc-
diziono franca direttamonto con Vaglia. 

Gaimanto pei Denti 
Questo ritrovato (1 innocuo od unico por far oos-iaro iatantaneameiite il 

dolore di cBsi e la ilnaiono della gengive. Prezi^o ribas-salo L. t la boc­
cetta e Ij, 1.20 per posta. 

U n s u e u i l o A u t i e n i o r r u i i l a l o Composto prezioso per Incmn dello 
Jfmorrodi. T,. S il vaselUo. 

^ l i n c i n e » Ilei U e l o i i i alto a coinbnttonì o guarire i geloni in ipia-
iiMit|iie Htadìo. L. I hi l,oecettit, 

R»oli'eB'« I t n i k i ì t r i c i » E«<!rSfti«r — l'ulinr-o e ridona bìancUiiisinu 
.b'ìeii'i - 1,. 1 i', ceati'la gfiiiul •. Uictm (JiiiLolina VniTlia spo'iiiimo h%Wii. 

i vfiiiluito nellti piineii^'di ì>i-ui:ii'i'\ e 'liit.-ii.p- Ki-'inĵ ie .-pci.-i diià ilfli.t 
IHlla fannacentica 

Via Komann N. 37. 
— htrìmouù reeipienii medemni — 

in UDINE piesBii la iarmacia QIACOMO OOSIESSATTI Via Oins. Mazzini 

I Siili» 0 ] ^£ ' wJlilPI* S 
TBIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
M llendc hi pelle fresca, bianca, morbida. - -
*•"=- li'a spai'ire la rughe, le macchie ed i ros­

sori. —• L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Venilesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Geni. 20 
lmodioiriicoomandaiio8iM»«»IIS nAIVl'I MIKIIIOAI'O 

I a l l ' / lc ido Horleo, «1 ̂ nb l l iua to «oi-voiiiva, al 
Catrame, o l la Solfo, a l l ' A d d o fenico , BISK. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano -Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M i n o MAN FI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino a Parigi 
Ciiiunqutb può stirare a iu'iido con facilità. 

Cousor a la biancheria. È il più economico, 
USATELO - Domandate la Warca Gallo 

AMIDO in PACCHI /-r.'.'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio 
Fiopiiótà a « U ' A m n E n i A I T / U J I A W A • millano 

Anonima c:apitnio 1,300,000 versato. 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

SI veiiiioiio lì \we7M dì assolili;» 
co8icori*eiìxa presso la llilta 

TEODORO DE LOCA 
tento ili eoiìlaiiti che a rate. 

I^eg'OjJo. - Yia Daniele MaBìiii IO 
Fabbrica - 8iil>b. Ciissigiiaeeo 
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